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«LaSTMicroelectronicsnonpuòscambiarenuovaoccupazioneconunarretra-
mentodellecondizionidivitadeilavoratori,chesonogiàallimite».Èquantosostie-
nelaFiom-Cgil,contrariaallacreazionediunturnoancheladomenicanotteasca-
pitodeilavoratoridiun’aziendaincuigiàsilavorasettegiornisusette.Ilsindacato,
inparticolare,contestaladiluizionedelleferiein15settimaneelasceltadinonso-

stituireilpersonaleinferieconlavoratoriatempo,attraversoilcosiddettosummer
job. La Fiom, per bocca del coordinatore del settore, Troili, definisce poi
«fuori misura e vessatorio verso i dipendenti la scelta di introdurre il turno
della domenica notte proponendo di peggiorare la loro condizione di vita e
utilizzando come una clava, e in modo sorprendentemente rozzo l’attenzio-
ne, che le istituzioni e le stesse organizzazioni sindacali dedicano a un’a-
zienda in crescita». E giudica sorprendente il rifiuto all’offerta di flessibili-
tà fatta dal sindacato con la proposta di ricorrere, durante il periodo delle
ferie, al summer job.

ST, no della Fiom al terzo turno domenicale
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Previsti un maggior numero di controlli
e appropriate misure a tutela della salute dei dipendenti
La fascia oraria più pericolosa: tra le 22 e l’una

È noto che, in azienda, una
buona parte degli incidenti e
degli infortuni sul lavoro av-

viene nei momenti di cambio tur-
no,nelperiododimensaenegliora-
ri notturni, quando cioè il numero
dei lavoratori presenti è inferiore e,
per molte immaginabili ragioni, si
abbassa il livellodi attenzione degli
addetti. Gli infortuni - che sono co-
munque causati dai bassi livelli di
protezione dei macchinari, da erra-
te scelte organizzative, dalla scarsa
formazionee informazione-avven-
gono indirettamente anche per la
stanchezza e la distrazione del lavo-
ratore. Ciò è riscontrabile nella ta-
bella dei dati Inail relativi alla di-
stribuzionepercentualedegli infor-
tuni sulle 24 ore e sulle ore lavorati-
ve. La percentuale degli infortuni
nelle ore notturne si mantiene in-
fatti bassoesclusivamenteper ilnu-
mero esiguo di lavoratori impegna-
ti in quelle ore, anche se il 7per cen-
toregistrato tra le 22 e l’una di notte
è un dato comunque alto in relazio-
nealnumerodilavoratorioccupati.

Questo dato può essere dovuto a diversi fattori
concomitanti: le scarse misure di sicurezza, la
scarsa informazione e formazione dei lavoratori
addetti a lavori più marginali (custodia, controllo
di impiantinon in produzione),mancanzadi con-
trollo sull’uso delle protezioni e dei dispositivi di
protezione individuali, minore tempestività negli
interventi in caso di incidente. Per migliorare le
condizioni di lavoro di chi opera di notte, il 7 feb-
braio è entrato in vigore il decreto legislativo
532/99 che regolamenta il lavoro notturno ed im-
ponenuoviobblighidiorganizzazionedel lavoroe
sorveglianza sanitaria. Il suo campo di applicazio-
nenoninvestetutte lesferediattività.Sonoesclusi
i lavoratorioperantineisettoridel trasportoaereo,
ferroviario, stradale, marittimo, dellanavigazione
interna, della pesca in mare e delle altre attività
marinare ed i medici in formazione. È prevista
inoltre l’emanazionediundecretocheregolamen-
ti le modalità specificheconcuiapplicare ledispo-
sizioni ai lavoratori di settori militari, di polizia,
penitenziarieealtre.

Organizzazione del lavoro. La condizione
che definisce il «lavoratore notturno» è che il la-
voro sia svolto, in via non eccezionale, per alme-
no 3 ore al giorno o per 80 giorni lavorativi al-
l’anno, ovvero per periodi differenti se diversa-
mente stabilito dal contratto nazionale. L’orario
di lavoro è allora limitato a 8 ore sulle 24, se non
diversamente indicato da contratti collettivi, an-
che aziendali, che prevedano un orario di lavoro
plurisettimanale, nel qual caso occorrerà calcola-
re il valore corrispondente al suddetto limite.
Entro il 6 giugno di quest’anno sarà stabilito
con decreto del Ministro del lavoro un elenco
delle lavorazioni che comportano rischi partico-
lari o rilevanti tensioni fisiche o mentali, per cui
il limite suddetto delle 8 ore sulle 24 non è mo-
dificabile. La contrattazione collettiva stabilisce
la riduzione dell’orario di lavoro normale setti-
manale e mensile nei confronti dei lavoratori
notturni e la relativa maggiorazione retributiva.
Il limite sull’orario notturno non si applica in-
vece nei confronti del personale dirigente e di-
rettivo, del personale addetto ai servizi di colla-
borazione familiare e dei lavoratori addetti al
culto dipendenti da enti ecclesiastici o da con-
fessioni religiose. Le nuove disposizioni posso-
no comportare modifiche nella organizzazione
del lavoro laddove i limiti imposti ora per legge
non fossero già applicati. In particolare sarà ne-
cessario modificare le turnazioni per garantire
che tali limiti non vengano superati. Il decreto
stabilisce inoltre che siano adibiti a lavoro not-

turno con priorità assoluta i lavoratori e le lavo-
ratrici che ne facciano esplicita richiesta. Un
comma a garanzia dei lavoratori è quello che
stabilisce che nel caso in cui il medico compe-
tente accerti nuove condizioni di salute che
comportino l’inidoneità alla prestazione nottur-
na è garantita al lavoratore l’assegnazione ad al-
tre mansioni o altri ruoli diurni. In tutti i casi in
cui non sia già previsto dal contratto collettivo,
il datore di lavoro informa per iscritto la dire-
zione provinciale del lavoro.

Sicurezza. Le nuove disposizioni hanno ri-
percussioni anche sulla gestione della sicurezza
in azienda ed incrementano gli obblighi del da-
tore di lavoro relativi alla tutela della salute dei
lavoratori. Tutto il personale adibito al lavoro

notturno - svolto quindi per un periodo di alme-
no sette ore consecutive comprendenti l’inter-
vallo fra la mezzanotte e le cinque del mattino -,
insieme con il rappresentante della sicurezza,
deve essere informato dal datore di lavoro sugli
eventuali maggiori rischi a cui può essere espo-
sto. Il datore di lavoro definisce in tali casi ap-
propriate misure di protezione personale e col-
lettiva. In particolare il nuovo decreto compor-
terà una maggiore organizzazione della gestione
dell’emergeza, dei sistemi di controllo, di allar-
me e di pronto soccorso, per garantire, durante
il lavoro notturno, un livello di servizi e di mez-
zi di prevenzione o di protezione adeguati ed un
livello di servizi equivalente a quello previsto
per il turno diurno. Nei casi in cui si svolgano

lavorazioni che comportano rischi particolari il
datore di lavoro garantisce l’informazione sui
servizi per la prevenzione nonché la consulta-
zione dei rappresentanti per la sicurezza. Impor-
tantissime le disposizioni anche sul controllo sa-
nitario preventivo e periodico dei lavoratori not-
turni: essi devono essere sottoposti a cura e a
spese del datore di lavoro, per il tramite del me-
dico competente: a) ad accertamenti preventivi
volti a constatare l’assenza di controindicazioni
al lavoro notturno a cui sono adibiti; b) ad ac-
certamenti periodici almeno ogni due anni per
controllare il loro stato di salute; c) ad accerta-
menti in caso di evidenti condizioni di salute
incompatibili con il lavoro notturno.

* Associazione Ambiente & Lavoro
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OGGI..........................................................
Roma. Convegno Cafi-Certam su
“Il mercato del lavoro dei trasporti
tra flessibilità e precarietà”, con
interventi, tra gli altri, del sottose-
gretario Morese e di Giancarlo
Tesini presidente Federtrasporto
(Aci, via Marsala 8, ore 9,30).
Roma. Il Centro studi Europhe ha
organizzato per oggi a Roma (dal-
le ore 9,30 alle 13.30) un convegno
dal titolo «Mobbing: un fenomeno
anche italiano». Il convegno che
si svolgerà presso la Sala del Ce-
nacolo in Vicolo Valdina sarà in-
trodotto dalla giornalista Emanue-
la Falcetti e prevede gli interventi
di sociologi, giuristi ed esperti di
«mobbing»; il sociologo Domenico
De Masi, il procuratore aggiunto
di Torino Raffaele Guariniello, il
segretario generale della Scuola
superiore della Pubblica ammini-
strazione Raffaele Pellegrino, i
presidenti di due delle principali
associazioni italiane che si occu-
pano di “mobbing», Harald Ege
(Prima) e Mirco Tosi (Mima). In-
terverrà anche l’attore Paolo Vil-
laggio che con il suo personaggio
“Fantozzi» è stato l’antesignano
del lavoratore «mobbizzato». Con-
cluderà il dibattito Giorgio Benve-
nuto, firmatario di una proposta di
legge presentata alla Camera
contro il «mobbing»
Genova. Incontro con Innocenzo
Cipolletta per presentazione con-
vegno su “Europa, Italia: le sfide
della nuova economia”, che si ter-
rà a Genova il 24 e 25 marzo (Ass.
Industriali, ore 12,15).
Berlino. Il governo diffonde i dati
sulla disoccupazione nel mese di
gennaio 2000. Secondo le previ-
sioni del ministero si prevede una
riduzione di 200 mila senza lavoro.
Vengono anche diffusi i dati sul-
l’inflazione di gennaio.
Berlino. Il ministero delle Finanze
comunica i dati sulla produzione
industriale di dicembre.
Washington. Vengono comunicati
i dati relativi alla produttività e al
costo unitario del lavoro di feb-
braio.

DOMANI..........................................................

Unione Europea. Seconda diffusione
da parte di Eurostat delle statistiche
sul costo del lavoro nel terzo trime-
stre ’99. Si prevede una crescita del
2.2% annuo.

VENERDÌ..........................................................
Bari. A Tecnopolis, convegno sul-
le piccole e medie imprese ed i
processi di internazionalizzazione,
con la partecipazione del ministro
per il Commercio estero Piero
Fassino (ore 15).

SABATO..........................................................
Torino. «Cento città» - Manifestazio-
ne nazionale della Cisl per illavoro
(Sergio D’Antoni al Lingotto di Torino,
ore 9,30).

L’infortunio vien di notte
Un decreto contro
i rischi delle ore piccole

...................................................................................................................................................................................................................FRANCESCA AMENDOLA*

GLI INCIDENTI IN FABBRICAW O R K E R ’ S M E M O R I A L

Donne e salute
I N F O
A gennaio
84 morti

L’Inailhare-
gistrato84
mortie65.450
infortunisul
lavoronelle
primequattro
settimanedi
gennaio.In-
dustriaeagri-
colturasonoi
settorimag-
giormentea
rischio.Sulla
questioneha
presoposi-
zioneilsotto-
segretarioal
Lavoro,Clau-
dioCaron,
chehapropo-
stoilmonito-
raggiodei
compartipiù
arischio.«Ri-
condurreil
Paesealivel-
lidiciviltàin
materiadisi-
curezzasul
lavoro-affer-
ma-èpriori-
tario.Lacul-
turadellasi-
curezzadeve
trovareradi-
camentoal-
l’internodei
luoghidila-
voro,apartire
dalleimprese
finoalcoin-
volgimento
delsingolo
lavoratore.È
necessario
unsaltodi
qualità».

IlComitatopromotoredelWorkersMemorial
Yearhaautorizzatoilsupplemento«Lavoro.it»
delquotidiano«l’Unità»allapubblicazionedel
propriologoperl’interoanno2000comericono-
scimentoperl’impegnonelfavorirelacono-
scenzadelleattivitàsvoltesottoilpatrocinio
delWmyrelativeallenovitàlegislativeriguar-
dantilasicurezzasullavoro.Ilregolamentodel

WorkersMe-
morialYear,già
pubblicatosul
supplemento
Lavoro.it,èdi-
sponibilesul
sitoInternet
www.ambla-
v.it .L’iniziativa
centraledi
Wmy2000èfis-
sataaMilano

l’8, il9eil10marzoprossimiallaFiera.Nell’am-
bitodellamanifestazionesonoprevisticonve-
gnisu:Donna,saluteelavoro;Carta2000;Profili
professionali;Chimicapiùsicura;Incentivie
novitànei”Decreti Inail”;Sistemidigestione;
Cantieri; InformazioneeFormazione.Laparte-
cipazioneègratuita.E’graditalasegnalazione
allasegreteriaorganizzativac/oInailP.lePa-
store,6-00144Roma.Tel.06.54873317-
06.54872120-06.54872123-Fax.06.54872075
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Ue, così i contributi dei lavoratori comunitari
SILVANO TOPI*

I problemi connessi all’applicazione delle
normedelTrattatoCee inmateriadi libera
circolazionedei lavoratoricontinuanoaes-
sere oggetto di aggiornamenti e interpreta-
zioni su diverse materie, tra le quali quella
previdenziale.UnasentenzadellaCortedi
giustiziadel26gennaio1999è intervenuta
suduequestioni di grande interesse genera-

le relative alla disci-
plina dei versamenti
contributivi da parte
di un lavoratore che

ha risieduto e svolto una attività subordi-
natainunaltroStatomembro.

Prima questione. Rileva nel merito la
Corte che il lavoratore, distaccato da una
impresaasvolgereunlavoropercontodella
stessa in un altro Stato membro, rimane
soggettoalla legislazione del primoStato,a
condizione che la durataprevedibiledi tale
lavoro non superi i dodicimesi e chenon sia
stata inviatainsostituzionediun’altraper-
sonagiuntaal terminedel suoperiododidi-
stacco.

Ne consegue che il lavoratore migrante
continua a essere soggetto al regime previ-

denziale dello Stato di appartenenza e che
loStatomembro,ovesvolgeunaattivitàla-
vorativa subordinata, non può pretendere
il versamento di contributi previdenziali a
menoche, in conseguenzadeimaggiorione-
ricontributivi,nongli sianocorrispostepre-
stazioniprevidenzialisupplementari.

Questo orientamento, che interpreta
correttamente ilTrattato sulla liberacirco-
lazionedei lavoratori (artt.48e51),èvolto
ad agevolare ai cittadini comunitari l’eser-
cizio di attività lavorative di qualsiasi na-
turanel territoriodellaComunità edostaa
provvedimentichepotrebberosfavorirli.

Il cittadino di uno Stato membro, infat-
ti, potrebbe essere dissuaso dal lasciare lo
Stato incuirisiedeper svolgereunaattività
lavorativa subordinata nel territorio di un
altro Stato se gli venisse imposto il paga-
mento di contributi previdenziali più one-
rosi di quelli che dovrebbe pagare qualora
mantenesse la residenza nello Stato di pro-
venienza.

Secondaquestione. Inconcreto, e in con-
seguenza di quanto considerato sulla que-
stione precedente, la Corte ha dichiarato
che l’art. 48 del Trattato è direttamente ef-
ficacenegliordinamentigiuridicidegli stati

membri. Con ciò affermando che, in man-
canza di armonizzazione a livello comuni-
tario, spetta alla normativa di ciascuno
Statomembrodi determinare le condizioni
del diritto edell’obbligodi iscriversiaunre-
gime previdenziale ma che, al tempo stesso,
gli Statimembri devono rispettare il diritto
comunitario nell’esercizio di tale potere.
Pertanto, conclude la Corte nelle motiva-
zionidella sentenza,ognigiudicenazionale
ha l’obbligodiapplicareintegralmenteildi-
ritto comunitario e di tutelare i diritti che
questo attribuisce ai singoli, disapplicando,
in caso di necessità, qualsiasi disposizione

eventualmente confliggente della norma
nazionale.

Questa sentenza ha particolare rilevan-
za per quanto riguarda il nostro ordina-
mento previdenziale che, comparativa-
mente agli altri sistemi previdenziali degli
Stati membri della comunità, prevede una
contribuzione previdenziale più elevata.
Infatti, diversamentedaquantodecisodal-
la Corte, un prelievo contributivo più one-
roso pregiudicherebbe soprattutto i cittadi-
ni di altri Stati che intenderessero svolgere
la propria attività nel nostro Paese, affer-
mando di fatto un principio di discrimina-
zione inmateriaprevidenzialenei confron-
tidegli immigrati.

Oggi l’incompatibilità esistente tra le
normativedi ciascunodeiPaesimembrie il
diritto Comunitario è risolta dal Trattato
con l’affermazione di una preminenza del
diritto comunitario su quelli nazionali nel-
lemateriedaessogovernate.Ilpassosucces-
sivo sarà quello, assai arduo, di realizzare
la «mancata armonizzazione a livello co-
munitario» delle normative previdenziali.

*Consulta giuridica del lavoro Cgil

■ Diversi lettori hanno formulato quesiti
sulla disciplina dei versamenti dei contributi
previdenziali nel caso in cui venga svolta atti-
vità lavorativa subordinata - risiedendovi an-
che per un certo tempo - in Paesi dell’Unione
europea diversi dall’Italia.

La questione, strettamente legata all’attua-
zione del Trattato sulla libera circolazione dei
lavoratori, è ancor più rilevante se messa in

relazione col diverso regime cui detti contri-
buti sono sottoposti nei singoli Stati membri
dell’Unione.

A far chiarezza sul tema ci ha recentemente
pensato la Corte europea di giustizia. In atte-
sa di un’armonizzazione delle normative pre-
videnziali a livello comunitario, che resta uno
degli obiettivi di fondo nella costruzione del-
l’Europa politica e sociale.L’ESPERTO

RISPONDE


